
Basterà che tu apra gli occhi 
e vedrai la ricompensa dei malvagi! 
«Sì, mio rifugio sei tu, o Signore!». 
 

Tu hai fatto dell'Altissimo la tua dimora: 
non ti potrà colpire la sventura, 
nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 
Egli per te darà ordine ai suoi angeli 
di custodirti in tutte le tue vie. 
 

 

Preghiera conclusiva 
Credo nella durata,  

credo nel crescere delle querce  

lento e sicuro,  

credo nella fedeltà  

di chi sta dentro un percorso  

che è tutto un "adesso".  
 

Credo a chi lotta  

per un po’ di dignità e un po’ di cibo,  

a chi rimane semplice  

come un albero nella tempesta,  

come una foglia  

che vibra sull'albero,  

come il primo fiore dell'anno.  
 

Semplicemente fedeli  

a curare ogni gemma,  

vegliare tenendo acceso  

il fuoco d'inverno,  

dormire accanto  

al canto della Sua fonte.  

 

   Luigi Verdi - fondatore della fraternità di Romena 

Fraternità Laicale “Amici del S. Cuore”   

Asola, 09 aprile 2021 - primo venerdì del mese  

Se siamo infedeli, lui rimane fedele 
perché non può rinnegare se stesso 

 
Invocazione allo Spirito Santo 

Siamo qui dinanzi a te, o Spirito Santo:  

sentiamo il peso delle nostre debolezze,  

ma siamo tutti riuniti nel tuo nome.  

 

Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori:  

insegnaci tu ciò che dobbiamo fare,  

mostraci tu il cammino da seguire,  

compi tu stesso quanto da noi richiedi. 
 

Sii tu solo a suggerire e guidare le nostre decisioni,  

perché tu solo, con Dio Padre e con il Figlio Suo,  

hai un nome santo e glorioso. 
 

Non permettere che sia lesa da noi la giustizia,  

tu che ami l’ordine e la pace;  

non ci faccia sviare l’ignoranza,  

non ci renda parziali l’umana simpatia,  

non ci influenzino cariche o persone.  

 

Tienici stretti a te con il dono della tua grazia,  

perché siamo una sola cosa in te  

e in nulla ci discostiamo dalla verità. 
 

Fa’ che, riuniti nel tuo santo nome,  

sappiamo contemperare bontà e fermezza insieme,  

così da far tutto in armonia con te,  

nell’attesa che, per il fedele compimento del dovere,  

ci siano dati in futuro i premi eterni.  Amen. 
 

Dalla seconda lettera di S. Paolo apostolo a Timoteo  2Tim 2,8-15 
 

Figlio mio, ricordati di Gesù Cristo, risorto dai morti, discendente di 

Davide, come io annuncio nel mio Vangelo, per il quale soffro fino a por-

tare le catene come un malfattore. Ma la parola di Dio non è incatenata! 

Perciò io sopporto ogni cosa per quelli che Dio ha scelto, perché 



anch’essi raggiungano la salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria 

eterna. Questa parola è degna di fede: Se moriamo con lui, con lui anche 

vivremo; se perseveriamo, con lui anche regneremo; se lo rinneghiamo, lui 

pure ci rinnegherà; se siamo infedeli, lui rimane fedele, perché non può 

rinnegare se stesso. Richiama alla memoria queste cose, scongiurando 

davanti a Dio che si evitino le vane discussioni, le quali non giovano a nul-

la se non alla rovina di chi le ascolta. Sforzati di presentarti a Dio come 

una persona degna, un lavoratore che non deve vergognarsi e che dispen-

sa rettamente la parola della verità. 

 

Meditazione 

“Se siamo infedeli, egli rimane fedele, perché non può rinnegare sé stes-
so”. Queste parole non forniscono una concessione a peccare, o ad allon-
tanarsi da Dio, bensì sono una consolazione per chi è scoraggiato a causa 
del proprio peccato, o fragilità. Paolo con queste parole non vuole incorag-
giare l’apostasia e la disobbedienza, ma vuole calmare una coscienza tur-
bata e incoraggiare a essere fedeli a Dio!  

È inconcepibile che la nostra infedeltà possa intaccare la fedeltà di Dio, 
poiché Egli non può rinnegare se stesso. La nostra debole fede, o un pec-
cato, un dubbio non cambia il carattere di Dio, non cambia la Sua fedeltà 
verso di noi!! La fedeltà di Dio è parte integrante della sua natura. Dio è 
fedele perché non cambia e la sua benignità non viene mai meno (Esodo 
34:6). Dio è sempre fedele con se stesso, agisce sempre in conformità alla 
sua natura e parola data.  

Questo versetto afferma la coerenza e l'integrità di Dio. Anche se gli 
esseri umani sono infedeli a Dio, egli rimane fedele perché non può con-
traddire se stesso. In Dio è presente l’impossibilità morale che contraddica 
se stesso, questo costituisce la base della Sua fedeltà! Dio prima di essere 
fedele agli uomini è fedele a se stesso! La fedeltà di Dio a se stesso signifi-
ca in primo luogo che agisce secondo il Suo carattere perfetto e immutabi-
le e quindi che agisce in base alle promesse che ha fatto agli uomini, è fe-
dele alla Sua parola data!  

Se non fosse fedele al proprio carattere e alla parola data, non sarebbe 
più Dio! Se Dio fosse infedele profanerebbe se stesso! La fedeltà è: Dio 
garantisce ciò che Egli non sarà mai, o che agisce in contraddizione con se 
stesso. Dio non cesserà mai di essere quello che Egli è. Dio è lo standard di 

se stesso!! Dio non imita nessuno e non è influenzato da nessuno! Tutto 
ciò che Dio dice, o fa è in accordo con se stesso. Egli sarà sempre fedele a 
se stesso, alle sue opere e alla sua creazione.  

Cosa significa per noi che Dio è fedele? 
Significa che dobbiamo fidarci di Dio anche quando le circostanze non 

sono favorevoli (Isaia 50:10; Lamentazioni 3:22-23; 1 Pietro 4:19). 
Egli può essere invocato in modo sicuro! Possiamo affidare a Lui le no-

stre anime con la certezza che si prende cura di noi. 
Nessuno ancora che ha veramente avuto fiducia in lui, l’ha fatto inva-

no!! Nessuno è mai stato deluso! 
Significa che dobbiamo accettare con umiltà e gratitudine ogni cosa 

senza lamentarci (Efesini 5:20; 1 Tessalonicesi 5:16-18). 
Significa che è di grande conforto per coloro che gli appartengono!   
Significa essere liberi dall’ansia e dalle preoccupazioni! 
Ricordiamo dunque, ogni giorno la fedeltà di Dio perché porta una 

nuova speranza e con essa nuove forze! (Isaia 40:30-31).  
 

Silenzio di contemplazione 
 

Salmo 91 - La protezione divina 
Chi abita al riparo dell'Altissimo 
passerà la notte all'ombra dell'Onnipotente. 
Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, 
mio Dio in cui confido». 
 

Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, 
dalla peste che distrugge. 
Ti coprirà con le sue penne, 
sotto le sue ali troverai rifugio; 
la sua fedeltà ti sarà scudo e corazza. 
 

Non temerai il terrore della notte 
né la freccia che vola di giorno, 
la peste che vaga nelle tenebre, 
lo sterminio che devasta a mezzogiorno. 
 

Mille cadranno al tuo fianco 
e diecimila alla tua destra, 
ma nulla ti potrà colpire. 


